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A Bergamo per risalire la clas-
sifica. Domani pomeriggio la
Feralpisalò entrerà nello sta-
dio “Azzurri d’Italia” per otte-
nere un buon risultato con-
tro l’AlbinoLeffe, cercando di
ripetere l’1-0 dello scorso 15
maggio, nei play off, gol di
Staiti. Il bilancio dei gardesa-
ni nella città orobica è com-
plessivamente positivo. Su 7
partite ne ha vinte 3 e pareg-
giate altrettante, perdendo
appena una volta.

IL PRIMO DUELLO, nel novem-
bre 2012, è finito 1-1. Belotti,
il «Gallo», ora nel Torino e in
Nazionale, ha sbloccato subi-
to, approfittando di un’incer-
tezza di Malgrati, sceso in
campo con 38° di febbre. Poi
ha rimediato Finocchio, di te-
sta, su cross di Bracaletti.

Il 23 marzo 2014 i verde
blu, in svantaggio 1-2 (gol di
Miracoli, autorete di
Dell’Orco, ora al Sassuolo,
quindi rigore di Mattia Valo-
ti, adesso alla Spal, pure lui
in A), hanno operato l’aggan-
cio all’83’ con Zerbo e il sor-
passo con un sinistro impren-
dibile di Ceccarelli al 90’, in-
dirizzato all’incrocio dei pali.
In panchina Scienza e Gusti-
netti. Nulla di fatto nel mese
di ottobre dello stesso anno
(0-0). Fragoroso invece il de-
butto di Aimo Diana come al-

lenatore. L’8 novembre 2015,
appena subentrato a Michele
Serena, ha zittito l’AlbinoLef-
fe con un perentorio 5-1. Nel
tabellino dei marcatori: Ma-
racchi (doppietta), Bracalet-
ti, Romero e Greco, con Tor-
tori a sciupare un rigore. Il
confronto dell’ottobre 2016 è
stato caratterizzato dai gol di
Guerra e Romero, che hanno
impattato i guizzi di Ma-
stroainni e Gavazzi
(quest’ultimo a segno aiutan-
dosi col braccio, senza essere
visto dall’arbitro Boggi, figlio
d’arte). Unico scivolone (1-3)
lo scorso 8 aprile, con una Fe-
ralpisalò raffazzonata per gli
infortuni, e obbligata ad adot-
tare soluzioni improvvisate.
Valga l’esempio del centro-
campista Magnino, schiera-
to come libero. Un mese do-
po, il riscatto, nei play off.

MERCOLEDÌ, in Coppa Italia,
contro la Virtus Vecomp Ve-
rona, Magnino è stato ripro-
posto in questo ruolo, e do-
mani potrebbe essere rimes-
so al centro della difesa, vista
l’emergenza: Altare operato
ai legamenti del ginocchio
nella clinica Humanitas di
Rozzano dal chirurgo Pietro
Volpi, ex dell’Inter; Canini
(distorsione alla caviglia)
non ancora in piena efficien-
za fisica, Tantardini bloccato
da una forte contusione schie-
na (gli è stato messo un bu-
sto) e Dametto, ex Lumezza-

ne, arrivato da pochi giorni.
«Io sono sempre a disposizio-
ne, per qualsiasi ruolo – ha
detto Magnino-. Credo che
l'esperienza della partita di
Bergamo di aprile mi abbia
comunque insegnato qualco-
sa. Ho capito gli errori com-
messi, e sono stato più con-
centrato, cancellando le cose
negative».

L’ALLENATOREDomenico To-
scano potrebbe anche pensa-
re anche a diverse soluzioni
per l’attacco, magari ripropo-
nendo la formula adottata
nel secondo tempo con il Te-
ramo quando ha schierato in-
sieme Caracciolo, Guerra e
Ferretti. Peraltro l’Airone in
carriera ha rifilato 5 gol
all’AlbinoLeffe (uno a Mar-
chetti, uno a Coser e una tri-
pletta a Layeni, reti che han-
no consentito al Brescia di ot-
tenere tre vittorie), Guerra 3.
Quanto a Ferretti, sta attra-
versando un periodo di for-
ma smagliante. «E’ in una
condizione fisica e mentale
eccellente –ha commentato
il tecnico calabrese-. Quando
entra, spacca le partite. Spe-
riamo che abbia messo nel
cassetto i suoi difetti». Infine
da registrare una modifica
nell’orario del calcio d’inizio
dell’impegno di domenica
prossima: nella trasferta con-
tro il Ravenna il fischio d’ini-
zio sarà alle 16.30 anzichè al-
le 18.30.•
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Il Ciliverghe «cementa» il
proprio rapporto con il terri-
torio e rafforza il proprio set-
tore giovanile. Da ieri è uffi-
ciale l’intesa tra la società del
presidente Nicola Bianchini
e il gruppo Italcementi. La ce-
menteria dell’impianto Rez-
zato-Mazzano sarà Main
Sponsor della scuola calcio
gialloblù. Non solo: affian-
cherà il Ciliverghe per dare vi-
ta a iniziative in ambito socia-
le e scolastico con un occhio
di riguardo per la sensibilità

ambientale. «Siamo orgoglio-
si di questa intesa - ha preci-
sato il direttore dello stabili-
mento Rezzato-Mazzano di
Italcementi Alfredo Vitale
nel corso della conferenza
stampa di presentazione an-
data in scena ieri in Munici-
pio -. Italcementi appartiene
alla comunità di Mazzano da
oltre cinquant’anni e vuole fa-
re la propria parte attiva nel
contribuire al suo futuro».
Ecco spiegata un’intesa che
riguarda in modo esclusivo la
scuola calcio del Ciliverghe. I
piccoli atleti gialloblù indos-
seranno una maglia con lo
sponsor Italcementi e tutta
la loro attività sarà sostenuta
dalla partecipazione (sotto

forma di sponsorizzazione)
della ditta.

«La crescita del Ciliverghe è
vincolata non solo alla passio-
ne di quanti vi lavorano ma
anche ai rapporti con i part-
ner - spiega il presidente Ni-
cola Bianchini -. Con Italce-
menti condividiamo intenti e
valori, non solo sportivi ma
soprattutto umani. Si tratta
del partner ideale per questo
tipo di attività. Ci siamo tro-
vati fin da subito in sinergia
totale sugli intenti e siamo
pronti ad iniziare un lungo
percorso che dovrà portare al-
la crescita del nostro vivaio».

A margine della conferenza
stampa anche una chicca. En-
tro un anno il Ciliverghe en-

trerà nel mondo del calcio
femminile. «Lo faremo an-
che in questo caso partendo
dal vivaio - puntualizza Bian-
chini -. Il nostro ufficio comu-
nicazione sta lavorando ad
un evento nel mese di marzo
in cui presenteremo le nostre
idee per questo progetto. Nel
frattempo, però, mantenia-
mo ancora un po’ di riserbo.
A Ciliverghe siamo abituati
ad annunciare le cose quan-
do sono già in dirittura d’arri-
vo o fatte. Mi posso limitare a
dire che partiremo dal basso,
con la costruzione di squadre
di ragazzine per poi vedere
come la cosa si possa svilup-
pare in futuro». Comunque
vada, sarà un Ciliverghe sem-
pre più specializzato, con
una nuova «sezione» che po-
trà dare ulteriore lustro alla
società. •A.A.
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